
IL PRIMO SALMO.’ ÌJ7 
4/4 con la potenza reffettiua y che mira l'ordinerà lui 
conce]] 0alle creature, conformeadaconuenien^aiojroy 
non lo può fare.

Efemi fojfe detto $ Dunque non e Onnipotente , 
legherei lafequella j perchecglipuò tutto quello , che 
in sé non ha alcuna contraditione, sìcome hauerebbe 
quefio fatto , perche implica co.ntr aditione y (fi a Dia 
non conuiene dannar colui} che conmifericordia è con- 
ftruatoin Cielo ; defilo nonio dee, mà non lo jpuò con 
quefìapotenzarefiettiua dannare j Poiché cosi ordinò 
con l'infinita Sapie^afiiU) che chi é "Beato, fiaperpe­
tuamente fatuo, né dannarfipojf1: Etfi bene di poten­
za affittita, dannar la poteffe ; Nondimeno non lo 
dannerebbe ; perche non conuiene alla fua immenfà 
bontà, leuare da i buoni) il bene, (fi dargli il male, 
E fe alle volte nella prefente vita lo fà, non é fien^a 
mi fiero, mà per maggior bene de gli amici fuoi) a cui 
non dà già mai) fi non quel male ] né dico di colpa, mà 
di danno ) che egli conofcedouerfigli conuertire inmag 

gior bene : E però diffe difoprafan Gregorio. Que'ma S,Gre. 

li ) che qui ne premono ne inaitano à ricorrere à Dio.
E perche affai s'è ragionato di quella mifericordia y 

che Dio mofìra in Cielo, E per terminar quefio ragio­

namento ) &^enire quanto prima al principale inten­
to di dichiarare il verfo, con poche parole miffedifco > 
mofirandòcome ella fia nell'Inferno ancora.
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